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Riforma sport 
ed Enti: 
Federcaccia 
dice che... 
C A R L O F t R M A R I E U . 0 * 

• a II dibattito sulla rilorma 
dello sport, In verità per lungo 
tempo assai fievole, si e rifatto 
vivo e Interessante. D'altron
de la materia, certamente de
licata e complessa, tende a 
stimolare il confronto di opi
nioni e a fai maturare In cia
scuno più sicuri convincimen
ti. Con questo spirito l'Arci 
caccia si e sempre mossa, ri
cercando Il conlatto con i 
gruppi parlamentari, I partili, 
ìe associazioni e le società 
sportive, Tanto più che e asso
lutamente necessario dare so
luzione ad una situazione ano
mala qual 6 quella che riguar
da il mondo venatario Tome 
e nolo, Infatti, esistono diver
se organizzazioni di cacciatori 
riconosciute dalla legge, ma 
solo una (la Federcaccia) fa 
parte del Coni. In presenza di 
tale realtà .pluralistica, si è 
convenuto, da parte di lune le 
associazioni venatorie (com
presa la Federcaccia), di an
dar* a una conlederazlone 
che le raggruppi, pur conser
vando ciascuna, almeno per 
una fase, la propria autono
mia. Tale confederazione do
vrebbe rappresentare, nel Co
ni, furto /mero II mondo della 
caccia. In lai senso, è slato an
che concordemente approva
lo, per l'invio ai gruppi parla
mentari, un emendamento ag
giuntivo al testo di legge di ri
forma dello sport, all'esame 
della Camera, E questa una 
proposta giusta, come a noi 
para? Che ne pensa il Coni? 

VI * poi da discutere la que
stione degli enti di promozio
ne. L'Arci caccia ne ha uno CU 
Csaa), del quale, da tempo, ha 
chiesto al Coni il riconosci-
mento. Il Coni ha però comu
nicalo che, essendo In discus
sione la suddetta legge, l'e
ventuale riconoscimento sari 
preso in considerazione nel 

Bluslo momento. In attesa, ab-
lamo proposto (ala da qual

che anno) «Ila Federcaccia la 
stipula di una convenzione 
che, nella logica del raggrup
pamento dell uniti del caccia-
lori e della ricomposizione 
della loro uniti organica, do
vrebbe consentire la promo
zione di comuni iniziative e 
servili. La Messa Federcaccia 
ha pera suggerito di parlare di 
tulio ciò con la presidenza del 
Coni. In questo quadro (an
che perchè finora non si è 
combinalo nulla di concreto e 
tutto scorre con una lentezza 
esasperante), abbiamo chie
sto (il 5 febbraio) un Incontro 
al presidente Oattal. Natural
mente, trattante II dibattito e 
continuato (e non poteva non 
continuare), ancora animato, 
all'Interno delle associazioni e 
al loro estemo. Finalmente, Il 
9 mano, Gallai ha risposto al 
nostro telegramma afferman
do che, avendo gli espresso II 
nostro pensiero critico In un 
articolo pubblicato II l'marzo 
su l'Unità. .11 richiesto Incon
tro era da considerarsi supera
to*. Sinceramente non riuscia
mo a nascondere II nostro stu
pore e la nostra desolazione. 

Possibile, ci siamo detti, 
che il presidente di una gran
de associazione qual è II Coni, 
che dovrebbe rappresentare, 
per delega universalmente ri
conosciuta, tulio lo sport ita
liano e dovrebbe Interpretare 
e mediare le varie esigenze, si 
comporti In tal modo? E giova 
questo a superare i diversi 
punii di vista e ad accrescere 
il prestigio e l'autorità del Co
ni? Ne dubitiamo. Ecco per
ché ci auguriamo (natural
mente se lo si ritiene opportu
no) che l'Inutile tuonare di 
questi giorni serva solo a pre
parare II sereno. 

• Presidente dell'Arci caccia 

Gli azzurrini affrontano la Francia: i rischi della vendetta dopo la rissa di Nancy 

La Under 21 sarà maggiorenne? 
Oggi le rappresentative Under 21 dì Italia e Francia 
scendono in campo a San Benedetto del Tronto 
per giocarsi l'ammissione alle semifinali del trofeo 
«Espoirs». Gli azzurri devono a tutti i costi rimonta
re 11 a 2 rimediato a Nancy, in una partita comin
ciata bene ma che si concluse con una rissa negli 
spogliatoi. L'atmosfera è ancora molto carica di 
veleni, anche se tutti fingono il contrario. 

MARIO RIVANO 

%W SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, La rissa di Nancy ha 
lasciato un segno non insigni
ficante, Troppo pochi selle 
gloml per dimenticare, per 
stemperare soprattutto la rab
bia di una partita persa in ma
niera incredibile. Il momenta
neo vantaggio di Maldlni, il 
pareggio di Pai Ile, il gol-vi no
ria dei francesi negli ultimi mi
nuti di gioco, e poi calci, 
spunti e spintoni prima di rag
giungere gli spogliatoi. Tutti 
fingono di aver dimenticato, 
ma non è cosi. E oggi le rap
presentative Under 21 di Italia 
e Francia si ripresenlano a 
San Benedetto del Tronto in 
un match carico di sciocchi e 
inutili veleni. In fondo, le col
pe sono da distribuire equa
mente: basterebbe non pen
sarci più, ma a parole tutto è 
facile. 

Nella mattinata di Ieri, dopo 
l'allenamento degli azzurri al

lo stadio «Dette Palme», il 
commissario tecnico Cesare 
Maldlni faceva lo smemorato. 
•Una rissa? Non ne abbiamo 
mai fatte, non ne saremmo 
neppure capaci. Sento qual
cuno che parla di "vendetta", 
non capisco davvero perché 
si usano questi termini per una 
partita di calcio». Più tardi, pe
rò, il selezionatore azzurro 
non ha resistito alla tentazio
ne di una frase ambigua. «La 
partita di Nancy l'avete vista 
tutti e sapete bene come e 
perché le cose sono finite a 
quel modo... No, le due fede
razioni non si sono più incon
trate, non mi risulta che ci sia
no stati quei chiarimenti che 
qualcuno pretendeva». Ma si è 
parlato anche di calcio, alla 
fine, e Maldlni è parso subito 
più a suo agio. «Va In campo 
la stessa squadra di Nancy. In 
fondo, se si escludono quegli 
ultimi dieci minuti scriteriati, i 

ITALIA FRANCIA 
(Tvl 14.68) 

Meta O Bmabe 
Brambati 0 Ramati 

Mattai O Galthtr 
Zanoncelll 0 Balline 
Benedetti O Sytvutra 

Luce) O DMpeyroux 
BertJBDoooo 

Crippa O Sauna 
Rizziteli! Q Palila 
Cucchi 0 Blanc 

Scarafoni 0 Leda 
ARBITRO: Kohl 

Gatta 0 Groa 
Armoni 0 Patii 

Fui» 0 Anglomo 
Notamwfano 0 Averne 

Ciocci O Montati» 

ragazzi mi hanno soddisfatto 
al cento per cento. Gli unici 
dubbi sono per la panchina: ci 
andranno sicuramente Gatta, 
Annoni e Ciocci, per gli altri 
devo decidere». Sulla tattica 
da adottare ha poi aggiunto: 
•L'importante è stare attenti in 
difesa, non prendere gol ma
gari in contropiede per essersi 
buttati all'attacco senza ragio
nare». I grattacapi maggiori 
per gli «azzurrini» dovrebbero 
averli a centrocampo dove gli 
eredi di Platini e Giresse han
no dimostrato di saperci fare. 
«Certo - dice l'empolese Cuc-

Paolo Maldinl 

chi che, nonostante le voci di 
una possibile staffetta con il 
comasco Notaristefano, sarà 
regolarmente in campo * la 
partita si vìncerà a metà cam
po, anche se giocare in spazi 
più stretti, come qui a San Be
nedetto, per loro sarà più faci
le». 

Non si esclude una conclu
sione ai rigori, che sarebbero 
Indispensabili per designare la 
squadra semifinalista nel caso 
la partita si concludesse dopo 
i supplementari con l'identico 
risultato dell'andata. E gli az
zurri hanno infatti provato a 

Mercato. Anche per Renica benservito in vista 

Spunta l'Inter nel probabile 
divorzio fra Napoli e Giordano 
Molle le chiacchiere, poche le conclusioni. Il cal
cio-mercato degli stranieri langue. Due i motivi: 
l'alto costo dei big, che scoraggia le società e 
l'Incertezza delle stesse nel ripiegare su nomi me
no altisonanti, ma economicamente più accessibi
li. C'è la paura di sbagliare. Intanto sta diventando 
sempre più improbabile un accordo tra il Napoli e 
Giordano. A lui si sono interessate Lazio e Inter. 

PAOLO C A P R I O 

wm ROMA. Dalle chiacchiere 
ai Ioni, ma con il Umore dlllu-
so di sbagliare mossa, la cor
sa allo straniero ha accelerato 
I suol ritmi, anche se molti 
programmi Iniziali sono stati 
rivisti. Molle società hanno ta
stato Il polso delle grandi stel
le Intemazionali, ma hanno 
latto marcia indietro, spaven
tate dalle esorbitanti richieste 
economiche. Le attenzioni si 
sono spostale su giocatori 
meno noti. E il caso di Victor, 
centrocampista Incontrata 
del Barcellona e della nazio
nale, una specie di Bagni spa
gnolo, che potrebbe finire al-
r Alitata, nel caso di promo
zione In serie A, oppure all'A

vellino, nel caso di permanen
za In serie A. Lo stesso discor
so vale per lo svizzero Her
mann, aggancialo dal Bolo
gna, nonostante il Neuchatel 
gli abbia rinnnovato il contrat
to per tre anni, e per il france
se Touré del Bordeaux, attac
cante, consigliato alla Juven
tus da Platini e approvato da 
Hidalgo, ex responsabile del
la nazionale transalpina e pri
mo nella lista dei tecnici in 
predicato di diventare juventi
ni. Nella lista ci sono anche 
Bengoechea, centrocampista 
del Siviglia di 22 anni, control
lato da un po' di tempo dal 
Verona, e l'uruguayano del 

Palmelras Pereira, terzino sini
stro, che, secondo le ultime 
notizie provenienti dal Brasi
le, sarebbe al novantanove 
per cento del Pisa. Per tutti 
questi, Il prezzo è quasi d'affe
zione. Comunque, a smuove
re un mercato sonnolento e 
privo di colpi a sensazione, 
potrebbe pensarci Bruno 
Giordano, uno dei big del Na
poli. Tra il calciatore e la so
cietà campione d'Italia s'è 
creata una situazione molto 
difficile. Il rinnovo del con
tratto è In una fase di stallo, 
quasi incancrenita. 

Sembra che il presidente 
Feriamo abbia dato ordine di 
non recedere dalle posizioni 
Iniziali. Un atteggiamento 
sconcertante quello del presi
dente, che pero sembra avere 
un line ben preciso: silurare 
quei giocatori acquistati a suo 
tempo da Italo Allodi. La pro
va potrebbe essere ricavata 
dal mancato rinnovo del con
tratto di Renica, altro acquisto 
dell'ex consigliere del presi
dente. Sono gli unici due na
poletani rimasti ancora a ba
gnomaria. Per Giordano, c'è 
la Lazio dietro l'angolo, anche 

se Pascetti pare non molto en
tusiasta del ritomo in biancaz-
zurro del giocatore. Sull'attac
cante ha chiesto informazioni 
anche l'Inter. Non va dimenti
cato che Giordano è un vec
chio pallino di Trapattoni. Lo 
voleva alla Juventus. Giorda
no ha un parametro di 750 mi
lioni e al Napoli prende un in-
Staggio di quasi ottocento mi-
lonl, una cifra suscettibile di 

abbassamento. A proposito 
dell'Inter, la società nerazzur
ra starebbe per girare alla La
zio Aaltonen, regista finlande
se di 22 anni del Belllnzona, 
di cui è proprietaria del cin
quanta per cento. 

Per chiudere, pare che ieri 
il presidente della Roma Viola 
si sarebbe incontrato con 11 

Procuratore di Francescoli, 
aolo Casal. La trattativa è av

viata Unico problema, le con
dizioni fisiche deli'uruguaya-
no, afflitto da una tendimte. 
Sembra che sia una malattia 
immaginaria, studiata per es
sere lasciato libero dal Marsi
glia, che non vuole mollarlo. 
Sempre restando nel campo 
delle voci, la Roma si ripren
derebbe dall'Empoli il libero 

BREVISSIME 

Scavallo!, «rrlvi Dive. Darren Daye, ex ala dei Boston Celile, 
100 chll dì peso, due metri e due centimetri di altezza arriva 
a Pesaro per entrare nel ranghi della Scavolinl. Prenderà il 
posto di Retrovie. 

Valencia esonera DI Stefano II Valencia socielà spagnola di 

Eria divisione, ha licenziato l'allenatore Alfredo Di Stefano 
giocatore e tecnico del Rea! Madrid) per I mediocri 

Itati ottenuti dalla Squadra. 
La Evert al risposa Chris Evert sposerà entro l'anno il conna

zionale ed ex olimpionico di sci, Andy Mlll. La tennista 
americana, 33 anni ha divorziato l'anno scorso dal tennista 
inglese John Uoyd. 

Trieste al candida per U Mondili 11 Comune di Trieste ha 
nuovamente avanzato la propria candidatura per ospitare 
incontri del Mundial '90 a seguito dei problemi sorti per lo 
stadio di Palermo. 
minata la Reggi Raffaella Reggi è stata eliminata dal torneo 
di Key BIscayne.Negli ottavi di tinaie è siala sconfitta (6-3, 
6-0) dalla cecoslovacca Helena Sukova. 

Ibi Indecisa au Tyson. Nell'ultimo vittorioso match è salito sul 
ring senza una della sue tre cinture mondiali, quella dell'Ibi 
e la International boxing federation in risposta ha privato 
Mike Tyson di quella parie di titolo. Nella nottata di ieri è 
però tornata sui suoi passi confermandolo campione. 

Giochi della Gioventù Marco Alessandro Brattoli di Vasto, 
Angelika Prossliner di Bolzano e le scuole medie di viale 
delle Medaglie d'Oro di Roma e Pistelii di Camaiore (Lucca) 
hanno vinto I Giochi della Gioventù di corsa campestre. 

Attaccante licenziato La squadra del Tolone ha punito l'attac
cante Jorge Dominguez con un anno di sospensione e il 
mancato nnnovo del contratto per aver aggredito un giorna
lista. 

Tancredi non querela II è tempo è amico di Luigi Sacchi, Il 
•cecchino, tifoso rossonero che colpi con un patardo il 
portiere romanista Tancredi. Essendo trascorsi oltre tre mesi 
dal tatto e non avendo Tancredi presentato querela, non si 
potrà più procedere nei confronti del giovane per il reato di 
lesione personali. 

QUARTI DI FINALE 
Andata Ritorno 

Francia-ITAUA 
Scozia-Inghilterra 
Spagna-Olanda 
Grecia-Cecoslovacchia 

2-1 
0-1 
0-1 
1-1 

oggi 
ieri 

oggi 

Lo qualificata tra Francia a Italia affrontare in semifinale la vincente fra 
Scozia e IngNItarra. 

lungo i tiri dal dischetto, ma 
ieri i tiratori sono sembrati un 
po' imprecisi. Cucchi, Rizzitel-
li e Scarafoni sarebbero co
munque I primi tre designati 
per gli eventuali penalty. Nel 
pomeriggio si è presentata al 
campo la rappresentantiva 
francese, che è sembrata mol
to più distesa e serena rispetto 
a quella italiana: un po' di ner
vosismo solo alla fine, quando 
un paio di esagitati ha comin
ciato a •beccare» con insi
stenza Lada, i) negretto indi
cato dagli azzurri come il pro
vocatore più Indisponente. 
Lada è sembrato invece il più 
simpatico della squadra. Sicu
ramente il calciatore con 
maggiore personalità anche 
fuori dal campo. 

A fine allenamento ha am
messo il «misfatto» senza pro
blemi. «Ho sputato a un gioca
tore italiano, ma non capisco 

perché la facciate tanto lunga. 
Se sapeste quel che ha fatto 
invece qualche azzurro... Per 
me comunque è una storia 
conclusa, in Francia i giornali 
non hanno neanche parlato 
della partita, qui si continua a 
discutere di certe sciocchez
ze». Prima di salire sul pul
lman Lada si è sistemato i ca
pelli alla Gullit mettendo in 
mostra mani piene di anelli. 
•Ho 22 anni, mi considero un 
ragazzo semplice con due soli 
hobbyes oltre al calcio: la mu
sica e le donne. In Italia? Non 
ci verrei mai: si gioca un foo
tball troppo duro». 

Ha concluso Mark Borrìer, 
tecnico transalpino, altra fac
cia simpatica Con baffoni e 
occhi azzurri: «Devo fare a 
meno di Cantona e Gros per 
diversi motivi, ma noi non 
drammatizziamo mai. La qua
lificazione è difficile, ma non 

Congelata la crisi dell'Inter 
Pellegrini: «Farò pulizia» 
ma intanto i panni sporchi 
li lava in famiglia 
La crisi dell'Inter non viene negata ma nemmeno 
sbattuta in piazza. Pellegrini è rimasto a tu per tu c o n 
Trapattoni per quattro ore la scorsa notte e d o p o 
lunghe meditazioni ha deciso dì farsi sentire con un 
comunicato in cui si parla dì delusioni, di rendimenti 
negativi inattesi, dove non ci sono accuse dirette per 
nessuno ma si chiede ai giocatori uno sforzo per 
arrivare all'Uefa e si promettono rinforzi per il futuro, 

G I A N N I P IVA 

• • MILANO. «L'attuale com
portamento della squadra 
mette in evidenza carenze 
tecniche che non erano ipo» 
tizzabill sulla base dei rendi* 
menti collettivi dello scorso 
annoi. Comincia lamentando 
un tradimento l'arringa di Er
nesto Pellegrini. La scorsa 
estate infatti Pellegrini era 
proprio convinto di aver fatto 
Ìe cose per bene, fidandosi di 
quanto gli aveva detto Trapat
toni, delle sue analisi sulla for
za della squadra, sugli inter
venti da fare. Poi invece le co
se sono andate come tutti 
hanno visto. 

Tutta colpa del fido Trapat
toni? Pellegrini non ha certo 
aspettato due giorni dall'ulti
mo rovescio per prendersela 
con Trapattoni. Del resto sa
rebbe come prendersela con 
se stesso. Ha infatti investito 
tutta la sua fede e le sue strate
gie di presidente sul Trap, arri
vando a credere, e l'errore è 
solo suo, di poter fargli fare 
tutto, allenatore, general ma
nager, psicologo, direttore 
sportivo, addetto alle pubbli
che relazioni ed alle strategie 
intersocietarie. E allora? Quat
tro ore di colloquio con il tec
nico per capire, riflettere e 
alambiccare sulla mossa mi
gliore da fare. Ne è uscito un 
comunicato che non muove 
di un nulla le cose, che lascia 
intravedere soprattutto impo
tenza di fronte ad una somma 

di eventi imprevedibili e con* 
tran. Pellegrini voleva incon
trare la stampa ed anche i gio
catori. Ha finito per risolvere il 
primo insidioso e temuto sco
glio con un testo scritto diffu
so tramite agenzia in cui si av
verte un laborioso sforzo per 
non lasciare spigoli, rinviando 
a sabato l'incontro con i gio
catori per timore di compro
mettere gli equilibri già preca
ri con una strigliata pubblica. 

«Nel corso della campagna 
acquisti - afferma Pellegrini -
la formazione era stata poten
ziata con iniezioni di maggior 
tasso tecnico a centrocampo 
e all'attacco», là dove serviva. 
Innegabile che le valutazioni 
fossero partite dal Trap e tutti 
erano stati concordi nel giudi
carle centrate. C'erano altri 
obiettivi ma non tutto era sta
to possibile «per oggettive dif
ficoltà di mercato... ma erava
mo Co e il Trap n.d.r.) fiducio
si*. Poi? «Poi una stagione in 
salita, difficoltà anche psico
logiche, perdita di serenità e 
fiducia...». Il brutto momento 
di adesso, insomma. L'indica
zione ora è quella di fare il 
possibile per cercare la Uefa 
(altrimenti il danno economi
co sarebbe enorme n.d.r.") 
mentre si dà l'assicurazione 
•che società e allenatore han
no già pronto il piano dì raf
forzamento». Un vero repuli
sti, con l'obbligo di trovare 
cinque giocatori di alto livello 
oltre ali ingaggiato Matthaeus. 

A causa dei lavori per i Mondiali 
Nell'88-89 solo abbonati 
all'Olimpico? 
«E' un progetto allo studio» 
• • ROMA. L'Olimpico riser
vato al soli abbonati è un pro
getto in lase di studio. -E un'i
dea del presidente Viola - ha 
precisato il direttore generale 
della Roma, Dario Borgogno. 
Slamo Infatti preoccupati del
la riduzione di capiema dello 
stadio per I lavori di ristruttu
razione in vista del mondiali 
del '90«. A grandi linee, l'ini-
dativa concepita dal presi
dente della società giallorossa 
dovrebbe garantire una pre
senta costante di 45mila ab
bonati per un Incasso di 25 
miliardi, corrispondenti a di
ciassette panile da 1.500 mi
lioni. 

Durante I lavori di ristruttu

razione, in effetti. ì posti di
sponibili si ridurrebbero da 
ÌOmila a SOmila, di cui Smila 
destinati al sostenitori della 
squadra ospite. .Con questa 
Iniziativa - ha detto Borgogno 
- si intende privilegiare gii ab
bonati. Anche perché un 
Olimpico a capienza ridotta 
potrebbe portare problemi di 
ordine pubblico, specialmen
te In occasione di alcune par
tite. Il presidente, comunque, 
si Incontrerà con I dirigenti 
del Coni per mettere a punto 
l'idea. Comunque, c'è tempo. 
Nella prossima stagione il 
campionato inizierà tardi e la 
campagna abbonamenti è fis
sata per maggio. 

QueU'imbattibile squadra juventina 
A Gela c'è una squadra-miracolo: la Juventina è l'uni
ca fra le 336 compagini che partecipano ai campio
nati che vanno dalla A all'Interregionale a non avere 
ancora subito sconfitte. 17 vittorie, 8 pareggi, 48 gol 
fatti, 15 subiti: questo il ruolino di marcia della squa
dra rosanero che è ovviamente al comando della 
graduatoria del suo girone dell'Interregionale. Va no
tato che in 4 stagioni è stata battuta solo 4 volte. 

W A L T E R G U A G N E U 

• • ROMA. Il calcio siciliano 
sta vivendo una stagione d'o
ro dopo tanti anni neri che 
avevano portato il Palermo ad 
essere addirittura cancellato 
dalla mappa dei campionati 
professionistici per le note vi
cende gestionali. Quest'anno I 
rosanero sono stati iscritti alla 
C2 e stanno navigando trion
falmente verso la promozio
ne. Ma un'altra compagine 

isolana, che veste sempre i 
colorì rosanero, sta assurgen
do agli onori della cronaca 
calcìstica nazionale per una 
serie di record significativi, Si 
tratta della Juventina Gela che 
milita nell'Inierregionale. Del
le 336 squadre che partecipa
no ai campionati che vanno 
dalia A all'Interregionale la Ju
ventina è rimasta l'unica a non 
aver subito sconfitte. Questo il 

suo invidiabile molino di mar
cia: in 25 partite ha ottenuto 
17 vittorie e 8 pareggi. Ha al 
suo attivo 48 gol realizzati 
(anche questo è un primato 
detenuto assieme al Palermo) 
contrai ISsubitì, Eowiamen-
te in testa alla classifica. 

A Gela, città di 80mi!a abi
tanti adagiata sul Mediterra
neo, tutta dedita all'importan
te polo chimico, il fenomeno 
calcistico viene vissuto con 
grande entusiasmo e si divide 
fra le due società. Terranova 
(promozione) e Juventina. 
«Fino a 4 anni fa - spiega con 
malcelato orgoglio Emanuele 
Alabìso che dì mestiere fa il 
trasportatore ma che nel tem
po libero è presidente della 
Juventina - il Terranova era la 
pnma società, spandeva e 
spendeva centinaia di milioni 
per ingaggiare addirittura cai-
ciaton stranieri. Poi siamo ar
rivati noi; abbiamo iniziato 

una poderosa scalata che in 
tre stagioni ci ha portato ad 
altrettante promozioni. Ora 
siamo in vetta all'Interregiona
le e possiamo salire ancora, in 
C2. Adesso la Juventina è la 
squadra più rappresentativa 
della città». 

Anche sul fronte societario 
il modello Gela è esemplare. 
•La nostra è una gestione arti
gianale e oculata - aggiunge 
Alabìso - poche centinaia di 
migliaia di Sire a) giocatori, tut
ti giovani e del posto, bilancio 
in attivo e grande impegno nel 
settore giovanile». 

Punta di diamante della Ju
ventina è il centravanti ven
tenne Dì Dio che ha messo a 
WMÌIIO 13 gol ed è già stato 
adocchiato dal Torino. 1 tifosi 
sono ovviamente al settimo 
cielo. In 2 000 affollano do
menicalmente il vecchio sta

dio Vincenzo Presti; gli stessi 
seguono la squadra anche in 
trasferta. 

«L'allenatore Russo (ex gio
catore del Catania ndr) prati
ca una «zona» molto efficace 
e divertente e con essa arriva
no i risultati - raccontano en
tusiasti i soci di un club rosa-
nero - contiamo proprio dì ar
rivare imbattuti e promossi al
la fine del torneo». 

Ultima annotazione statisti
ca: in quattro stagioni la Ju
ventina ha subito solo 4 scon
fitte. Anche questo è un re
cord. 

Il ritmo della compagine di 
Russo ha creato invìdie e rea
zioni scomposte in un gruppo 
di tifosi dell'Acireale, squadra 
seconda in classifica alle spal
le del Gela. Lunedì scorso 
hanno provocato e minaccia
to una scolaresca gelese |n vi
sita tunstica ad Acireale. E do
vuta intervenire la polizia. 

izjRenoBoiocjxi 

Bando di concorso pubblico per prova pratica par la co
pertura di n. 3 posti di operaio qualificato (Gruppo VI) do 

adibire a mansioni di muratore 
È indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati e di 
quelli che st renderanno vacanti entro II termine (previsto m duo 
anni) di validità della graduatoria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all' uf
ficio Relazioni col Personale del1'Azienda Consorziale Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4s , 40127 Bologna, antro • non 
oltre la or» 12 del 16 luglio 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che à a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso In parole, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso dal quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, si suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dot i . ing, Giorgio Lanzoni dott. ing. Edolo Minerei!! 

RonoBobsno 
Bando di concorso pubblico, per tìtoli ad esami, par la copertura 
di n. 1 posto di impiegato tecnico (Gruppo IVI con diploma di 
perito industriala capotecnico, specisliuaiione telattratecnicas 

o aelettronica industriale» o ttelacomunicationi» 
E indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertu
re del posto sopracttato e di quelli che s) renderanno vacanti 
entro i) termine (previsto in due anni) d) validità della graduato
ria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o e mezzo raccomandate con avviso di ricevimento «n'uf
ficio Relazioni col Personale dell'Aliando Consorziale Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4", 40127 Bologna, entro a non 
oltre la ora 12 dal 16 settembre 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L, 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, In distribu
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che è a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delie domande, dalle 
ora 8,30 alte ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso, 
L'elencazione dei requhiti richiesti, delle documentazioni de 
presentare contestualmente ella domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1986. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott . Ing. Giorgio Lanzoni dot t . ing. Edolo Minerali! 

AzJorxtaConicxzkieSwviBRarcBctecjna — 

Bando di concorao pubblico per prova pratica par (a co
pertura di n. IO posti di operaio qualificato (Gruppo Vi) 

da adibire a mansioni di tubista-satdatore 

t Indetto concorso pubblico per prove pratica •— previa even
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati e di 
quelli che si renderanno vacanti entro il termine (previsto in due 
anni) di validità della graduatoria. 
Le domende di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
meno o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all'uf
ficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziala Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4°, 40127 Bologna, entro a non 
oltre la ora 12 dal 30 settembre 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 5 000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu
zione presso il citato Ufficio Relazioni coi Personale, che e a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalla 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domande e dt tutte le restanti 
modalità connasse al concorso in parola, nonché IR specifica 
delle condizioni economiche e normative riservato ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando dì concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, a) suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott. ing. Giorgio Lanzoni dot t . ing. Edolo Minerali! 

COMUNE DI MONZUNO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

IL SINDACO 
rende noto che la varianti al P.R.G. vigente sottoelencate, 
adottate con gli atti consiliari citati e corredati di tutti gli atti ed 
elaborati annessi, saranno depositate in libera visione al pubbli
co per 30 giorni consecutivi e far tempo dal 15 marzo 1988 e 
fino al 13 aprile 1988, compreso, presso l'Ufficio Segreteria 
del Comune nel seguente orario: 
— dalle ore 8 alte ore 13.00 nei giorni da lunedi a venerdì 
— dalle ore 9 alle ore 12.00 nei giorni di sabato e festivi 
Durante il periodo dì deposito e nei 30 giorni successivi e 
comunque entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 13 maggio 
1988 potranno essera presentate le eventuali opposizioni ed 
osservazioni alle varianti specifiche in parola, ai sensi dell'art, 
14 — LR n. 47 del 7/12/1978 e L.R n. 23 dal 29/3 /1980, 
al fini dì un apporto collaborativo per il perfezionamento della 
variante: 

a) tperco di Monta Sole», atto consiliare n. 14 de) 16/3/1987, 
esecutivo: 
b) a cambio di destinazione d'uso di terreno in località Ponto 
Fondo Valle Savena tMolo», da zona omogenea «E» a zona 
omogenea tG2», atto consiliare n, 108 del 25/9 /1987. ese
cutivo; 
e) cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Bramo» 
da zona omogenea oG» a zona omogenea *D2» turistica, atto 
consiliare n. 109 dei 25/9/1987, esecutivo, 
di cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Poggiale» 
da zona omogenea *E» a zona omogenea «G3», atto consiliare 
n. 130 del 12/10/1987, esecutivo; 
elcambio di destinatone d'uso di terreno in località «Stazione 
di Vado», da zona omogenea «b» a zona omogenea 
«B», atto consiliare n, 131 del 12/10/1987. esacutvo 

IL SINDACO Gianpiero Calzolari 
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